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élla Jcrittura venuta fuori per il 
Cavaliere Gerofol imitano e Sa- 

cerdote D . Giufeppe De Luna 
. d* Aragona , contril Principe 
D. Geronimo De Luna 
à y Aragona . 
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, L defunto Avvocato del 
I predetto Cavaliere D. Giu- 
j feppe imprefe dimoftrare , 

;i che nulla Ha la rinunzia, 
che lo fleflo Cavaliere fe* 
ce pria di entrare nella 
Religione Bernabita , ed a 
queil' oggetto fi valfe di’ 
un luogo del Concilio di Trento (a ) , di cui ne 
traferiffe le parole nella pagina 1 6. dell’ addita- 
ta fua fcrittura . Ma, perchè il Difenfore dellac- 
cennato Principe D. Geronimo oppofe , che il 
Concilio parla folamente delle rinunzie di colo- 
ro, che trovanti nella Religione , e non gik 

A fuori 

(a) SeJJìon , 25. de Regalar. (7 Moniti, cap. 16. 
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fuori della mede<im2,perqiò a qpefta objèxione ri-"* 
fpofe il detto defunto. Avyocato del Cavaliere D. • 
Giufeppe , che quando il riounziante trovai» nel 
fecolo , e rinunzia intuitu ingrejjìonit nella Reli- 
gione, milita il difpoflo del predetto Concilio 
dì Trento , fecondo T infegnamento del Van- 
Efpen x del Caacerio, e del 6arbpfa citati nella 
pagina 17» e 18. di detta Scrittura* 

2. L’ antefignario di quella ben ragionevole opi- 
nione fu ilNavarra (#):edit citato Agoflino Bar- 
bofa io altro fuo trattato, dopo avere recato in 
mezzo molti Scrittori , fcrilfe così (ó) : Secundo 
quatto y an renunciatio , fcu don atto honorum fa- 
tta ah exifìente adhuc in feculo , praetcutu , (T • 
intuii» ingreffui religioni s , fante praeditta Con- 
ciliari difpo fittone valida fir , non obfervata illius 
forma ; in qua quaeflione aequiorem opinionem 
tenere bujufmodi renunciotiancm nullam , CT in- 
valida™ effe affrrmant . 

Principalior efì , quoniam nifi ita dicercmus , fiera 
omnino > ut ’difpofitio <L cap. 16 . redderetur elu- 
forioy frufìrarcturque y co quod curatene parentet , 
vel confanguinei * ut ante ingreffum filiae rcnuH • 
tiarent , ne deinde po/l ingreffum poffent retroce - . 

dc- 


(a ) In con fi 7, & 8. de donata in ani. . ( 5 * confici* 
(y 82. de regul. lib. 3. 

(b) De offre* (y poteflat . Effe, pari* 3. allegai.??, 
num. 16. . . * v- 


I 


(3 ) 

ere , vel fi di/cedere vellent , no» ftetlìs erìt 
recuperano honorum , & multa pater entur litium 
incommoda. Meni aulem Concilii fuit providere , 
ne refìringeretur libertas animi donantis in difcer 
dendo , vel emettendo profejionem , ut cu ip/omet 
•vJUgitur in did. cap. 1 6. in finalibus ver bis , 
dum vstlt mona/Jerio ante duo ? menfes mite prò • 
feffionem donati ■, aut renuntiari non poffe per 
ipfum ingrediente »! , au.t ingrejfum , quia fi velie 
pomi rere , Ó* egredi , no» i/a /i£cr <r/7 animus , 
c«rw monajìerium , au/ aìius bona donata pojjtdeat. 
Deinde Cancer. fupra citato loco , fe idem con - 
fuluijje referti Ò* fa ratione ; quoniam interpre • 
m legiftae ingrefifum in monajìeria , O* no» in- 
grejjum , voteti tetri tamen ingredi , aequiparant in 
d. autJu ingrejfi , Canonifìac in cap. in praefen- 
tia , df probat. . 

3. Preflo Afcanio Tamburrino (a) efifte , tra la 
decifioni della Ruota Romana , la decisone ot- 
tava interpofta pe'Signori Mongellinis nel dì 14. 
del mefe di Gennajo dell’anno 1 3 tf. , con cui 
fu dichiarata nulla la rinunzia , e donazione fat- 
ta da Domenico Mongdlino il quale entrar 
doveva nella Religione de’ Francefcani OflTervan- 
ti. Oltracciò, ci ha dichiarazione del Concilio 

A 2 Tri- 


1 , . \ • : é 

(a) De jur. AbbatiJJar . & Monialium. 
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TriJéttimo concepita colle fegoenti parole (<*).* 
Si donuio , aut r enunciano fatta fucrit intuir » 
Jieligionis ingrediendae , femptr , tamquam fattra 
in fraudem hujus Canoni ! , videtur fubejfe ili t ih 
dtfpofitioni . Finalmente , e per colmo dello fta- 
jo , traferivo un luogo del giuJiziofiflìmo Car- 
dinal de Luca , il quale torna bene , ed a ca- 
pello al prefente- cafo : Veruna ir » re fui t aree ( fo- 
no fue parole (J>) y qvod imprudem adolcfcens , 
in ea via , qunm Japiens (e) ftbi ignotam dixir , 
ignorando quid agat , fine alt qua freno , w/ 
ftlioy pojfer ita fe omnibus bona [poliate, ut de - 
inde invitta colere tur in fìatu teli pio fo perfi/iere, 
ne alias fame perirei, vd miferabilem vii am du- 
cerei, quie eft principali! , ac pottjfima r.ttio , 
quam Sac. Cinrihum ditti! folemnitates induxit .* 
ideoqu: «maino probabilior videtur antiqua opinio ^ 

wr 


(a) ViJ. Ma r fi 1 L ad fejf. 25. Condì. Trident. capi , 
1 6. de Regular. 

(b^ : De donar, dife. 15. num. 5. 

(c) Cioè, Salomone, il quale diffetTVf* funt dìf- 
fcilia mib'r , & quartum pcnitui ign ro . Viant 
aquilae in Coclo : Viam colubri fuper petram .• 
Viam navh in medio mirii : Et viam VIRI IN 
ADOLESCENTI A : proverb. cap. 19. num. 1 8* . 
(7 19. ’ s / 


v^» 
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ut veì foUmHitates a S. Concilio/ Trid. vet fla» 
tu tari ne adbiberì de beane ob rat ion i s identitatem > 
O* ne alias utraque^olemnitaie non requiftea , 
diQum ttimis clarum abfurdum rcJuUtì . » 

< < * > * ’ b l • 




La rinunzia del Cavaliere D. Giufeppe 
nulla ancora fer dritto Civile , 


. , » * , * 

§. 4* Ti TA non folameate la rinunzia del Ca« 
IVI valiere O. Giufeppe è nulla per di- 
fpofizione dei Tridentino Concilio, ma ben an- 
che per difpofizione delle leggi Civili . Nacque 
il Cavaliere D. Giufeppe nel dì 22. del mefe 
di Gennajo dell’ anno 1730. (4) : e la fua ri* 
nunzìa porta l’epoca de’4. Gennajo del 1745. (£);_ 
vale a dire, che quando rinunziò era dell’ età 
di anni 14. mefi 11. e giorni 12., coficchè ap- 
pena era ufcico dell’età della pubertà . Pollo' 
ciò * per dimoftrazione di quello affunto , uop’\ 
è premettere alcune malli me. Scrive il giuri fcon- 
ì A3 : fui- ; \ 


«v 


m 


< fu Irò -Ulp'uno < {4) • i 'Ffvtdum -Auro* :legdtum **•* 

, pttdiurc ptipillus fine Pretori* auftorit/tU non 
pQfcjì 1 t jje enim y &T b-mc alionationem , cum 
res fit pupilli , y verno*. dubitat Corùfpoode.. a 
quarto luogo di Ulpiano un altro degl* Impe- 
radori Valeriano y e Gallieno y le cui parole 
fono le feguenti ( b ) *r Non . per venditionem ru- 
fìica praedia y vel fuburbana pupilli r vel sdo- 

$ lefx ertiti dii e A, ir e ; Jsà yòf$#e ì**»(a\ 

filoni; rat io ne, fetntftt ottone , & multo magìs 

DON AT /ONE, vel alio qttoqvo modo ea transferre 
fine decreto a dominio fuo pojjunt: il che ha luogo 
’iPche 1 ili* minore iibbia,oche no n J abbia il cufico»? 
*i»e (f) : Jj e- dolili filóne dei •ded s etO' L fà > ìClieH , alie* 
' nazione -fatta',, tuttoché fu unii al irti li ore (d ) , 
'ipfà jurt fi refi: inde {e) y 'céfichè il minore non 

- ha bifogno della reftitaaione in intégrwn (/), i e' 

• r . .. X : (-A .'.'"'i • . v.l b t zncrjO 


4 -rV- 


-r— 


a 


r. - - > 


i: • Ti 

>1 • * • « 

(a) L. magis paio 5. ffi'de reb. eor. qui fub tuteL 

^ntet- cor ,- re . , ' 

(b) £. <rion jbhht ì l t£ ?Ci>d. de praedivs àliis reb’- 

''-rriitiò'e. fine'dcctetó Vr.' : ‘ ;1 J - 

(c) X. ; fi minor 15. Ó* *_/T praedium 16 . Cod.cod* 

(d) DA*?. *£r magis puro 5. ^.‘fi aes alienum , ~Fa-~ 
chin. lib. 3. cow^rov. 3.. 

(e) L, & ft is 9. Coi. ie praed . O* 4/ / 7 f rebSdfc- 

(f) £. # ;;o« efi vobis z. Cod. eod . *. * * - 


. I 
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]3 roba affienata può revindicare una coi frutti^*)» 
c la ragione di quelli legali flabilimeoti fi è ,; 
che importa al ben pubblico, che i minori non; 
facciano un cattivo ufo de’ loro beni ( b ) . Dun-- 
qde la rinunzia, e donazione, che il Cavaliere, 
D. Giufeppe fece io età di anni 14. meli ji.e 
giorni 17 . fu, ficcome certamente è nulla , come 
quella, che fu fatta eonrra legcm (c) . 

5. Ma so ben io quello, che dirà il Contrad- 
dittore. Dirà, che fe detta rinunzia , e dona- 
zione fu nulla, non pertanto fu convalidata per 
mezzo della ratifica , che il Cavaliere D. Giu*' 
feppe fece nel 1746. Ma quella objezione non 
vale nè molto , nè poco per le feguenti ragioni 
di fatto, e di dritto. Predo gli atti di quello 
giudizio finora non fi è prefentato frumento 
dell’ accennata pretefa rinunzia; e perciò la rife», 
rita obiezione fla poggiata alla femplice afferei— 
va dell’ Avverfario. Ma fe mai per l’avvenire 
cotefio ifirumento fi prefenterà , allora farà di 
V - • A 4 • • - w — . . me- 

m ■ ■ ■i i ■■ «■ » »—■>■ 1 ■■ f ■ n. w i i 

(a) L. non folum 4. (y L. praediorum 1 o. Cod. eod n 

(b) nmft Antoninus ht fin. Inflitta. de hit , qui 
funt fui , vel alieni jur. Ganaver. corff 6. num.\ ' 

2Ó. ' 'f, - , .. 

{c) L. don v dubitivi *5 . Cod. de legib. I*. jubttnyt > 

J 4 ‘ §• f ant tn fi’*' Cod. de Sacro f. Ecclef. r t v ( 
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meftìere efa minarli, fa io tempo di detta aderi- 
ta rinunzia il Cavaliere D. Giufeppe era mi- 
nore , e fuori della Religione , oppure novizio : 
ne' quali cafi quell' ideilo , che di fopra G è 
detto riguardante la nullitk della rinunzia , va- 
ierebbe egualmente a diraoGrare la nullità dell' 
alfe riti ratifica 9 

§.<5. Oltracciò, quanto volgare, altrettanto è vera li 
maGìma,che l'atto nullo ipfo fitte non può rati- 
ficarfi (a) : e fé nullo è dal principio, rol tratto 
diét tempo non può prender vigore (b) . Per af- 
fioro!, vale lo dello il dirfi non eflerci l’atto, 
che efferci dove .Ha nullo (c) ; e perciò non può 
convalidarli quell’atto, che non elìde . li giu- 
rifconfulto Paolo nel libro ottavo ad Sabinum , 
/love trattò la materia delle tutele ( fitfcome ha 
dimodrato Giacomo Gotofredo, e Giacomo Re- 


(a) XjleJpr utr. ~rn cnp. rum noi , do h*s T q*ac fiata. _ 

a Pmelntil • ’• v > 

(b) Cap-.- quoti ficdt , de cicli. top. non finpatur t8. 

de regni. jur. in 6. • . .< 

(c) Barbof. axioma \6i . num. 5 . 

(d) In L. quod ab initio 29. ff. da regni» jote* 

(e) Dilì. L. 29. 


ardo (d) ) propoli: la fegucnte regola ( e ) : <j)tiod 
b mino vitinfnm ejì , non pote/l traliu tempori t 

▼ //IM- 


| 



convalefcere . La fpecie della trafori ita legge ri* 
fguarda il cafo , io coi fi dimoflra, che l’auto* 
ritk del tutore richiedefi STATIM IN IPSO 
NEGOTlO , Gccorne di-ffe il giurifcoufulto Ca- 
jo (a). AB IN1TO ditte Paolo (i) : altrimenti 
1’ autorità , . «he col tratto del tempo interponga 
il tutore , non vale io alcun modo , decorile 
foggiungooo ì predetti due giurìfoonfulti Cajo (c), 
e Paolo (d) . Il teftameato di .colui , che tettar 
con poteva, è nullo, non ottante, che .coltrar* 
to del tempo il difponenre fia refo tettabi- 
le (e) . Se il padre ba preterito il figlio , è 
nullo il tetta mento , ancorché il figlio dappoi fia 
«orto (/). Chiudo il prefente paragrafo con due 
altre. legali regole analoghe, ed nnifone alla tra* 
ferina Legge 29. di Paolo : Omnia ( e quella 
-è la prima del giunfconfulto Giavoteno apparte- 
nente alla Regola Catoniana ) Omnia (g), quae 
ex teflamento proficifeuntur , ita flauti evtntus «y** 

_ A 5 # pianta 

(a) L. 0 hit Pari g. tutor 5. ff. de annerir, tutor. 

(b) In diti. L. 2 p. 

(c) In diti. L. p. §. 5. 

(d) In diti. L. 2 9. • 

(e) L. tjui 8* O* L. ft Jiliusfamilias 19. ff. qui 

ieflarn. fac. pojf. — * •* 

(f) §. 1. In ft il ut. Uh. 1. tir. 13. de exher . liher, 

(g) L. omnia 20 1. ff. de reg. jur. 
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pitali % fi frtùinm (fu-ujue ftu: vino ’c eparine: Ecco, 
fa feconda ’del‘ giureconfUlto Licinnio: R.ufiRO ap- 
partenenti ben- anche' all’ additata Regola Cato- 
niana : Quat (fono parole di Licinnio (a) ) ak 
inaio inunlh fnit infittitilo , e* pò fi fatto conva - 
Icfure non potcfL Ot per effetto di quarte legali* 
mjflime , : d<evefi aviere per ponto HJcontwflabjfe, 
che fa rinunzia del Cavaliere D< Giufeppe ( la 
quale di fopra' fi è moflrata nulla.) non pqte- 
va renderti valida per mezzo della pqfieriore pre- 
tefa ratifica-’- J >' r.:.\: i . , 

• c: v V J. II. • :• 

< •• ... - r •• 

» * * • 'A 


Qnìto fa la rìnuuzìa fta valida , al Ci?- 
ffoalipre Z), Giufeppe / penano gli ali - 

t tf'. tnjuti, i>it»r t i. 

v *> f i ’* - r > •. 

; » t • ! 

}• 7 ‘ > T\ yT A , quandoché il S*R. Configgo optnafle, 
fi.VX che l'additata rinunzia fia valida, e le- 
gittimaci! che- non è da- credere in alato, potodg.) 
in- tal tfafo deve taflfar.^ gli alimenti in beneficio 
del Cavaliere D. Giufeppe giuda fa norma pre- 
fcritta nel Reai Difpaccio' de 22 . del mefe di 
Agofio dell’anno 1772 . ( b ) . Al nodro araabi- 
... •. ... . ( • .à lifli, 


(a) L . 2 to. ff. de regul jur < 

(b) Fol. 401 . 
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lìfTimo Monarca era ben noto , cbei figli fid 
retaggio de' loro genitori, rapprefeotano dritto dì, 
fiiccelfionc per ilìabilimento dq!ù Divipa Le^e: 
fugarti rem pojlulant ( rifpofe Iddio a Mosè°(°)) 
filine Snlphnath , da eh poffejjhmem inter cognato; 
putrisce per difpofizione ancora del diritto della 
Natura, ficcome teftimonianoT\Ariftotile (6), U‘ 
Grofio (r),e ’1 Pófepdprfio (d) . Di qui il. figlio 
dutcis heres chiamollo il Giovenale (e) : 6* "dui- 
eh officiò funtìus di (Te T Imperadore Antonino in 
parlando del padre , che di fin* propria'. roano 
feri fife a fé fuo erede il 6eKp| nap- 

que quella folenne' formdta/ <|e’ .‘Rpqoa'w preda 
Quintiliano (g) : Ita mihi continuar he rodi fUìo 
morì. Per quelle ragioni il noli ro prudemiflimo 
Sovrano provvide a’ figli Religpofi ..ritornati nel 
fecolo col (opraccitato pifpacciò dell’anqo 177?» 
onde volle, che i medefimì fulla proprietà de 1 beati 
r in iniziati avellerò ,e rapprefentafl^rp dritto per 


(®) Tent. nuhi. 27» eap. om/it poterti ,0" ibi Groiiftf- 

(b) Etic.'.ad- Nìcorn. lib. ì'.eàjr. 12. ' 

(c) De jur. bell. & pac. II. 7. 3. r 

( d ) De jur. natur. s (j gent.lV. io. 1. 

(e) Sntyn VI. 38. 37. ‘ *' 1 ; 

(f) £. x. Cod. de bh \ qui fibi adfcripf. Vid, Bvn- 

hersh. obfer. 1. jp, . * . 

(g) Infltt. orar. IX. 2. 
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gli alimenti y e queftì PIENI. Giova notarli (lue 
efpreffiooi dell' additato Reai Difpaccio . Prima* 
mente vyole il Re noftro Signore , che gli ali- 
menti Gan PIENI j cioè ( fecondo il dilcretiyo 
lignificato di quella voce ) debbonG intendere 
per alimenti copiofi , completi , affolliti , individui , 
ed interi : Piena ntanu dare difle Seneca (a) - 
Plenum prò integro , fcrifle (Quintiliano (b) : Pie- 
na , prò gravida , fcrifle Ovidio (c) ; Plenum da- 
minium , plenum jus , />/*»<» proprietà t è fcrirto 
ne’ libri della Legge (d). fa fecondo luogo è da 
por mente a .quelle altre parole del (addetto 
Reai Difpaccio / cioè, che i Secolarizzati full» 
proprietà di beni rinunziati rapprefentaflerp drit- 
to per gli alimenti PIENI,, e tuffati fecondo là 
quantità del pttrimonio , il numero de' figli ì e la 
qualità , e condizione delle perfone . Quelle pa- 
role corrifpondono a varj luoghi del dritto Ro- 
| mano {e) . La proprietà de’ beai fpettante al 

Ca- 


fa) F.piJÌ. 33. Ó* cap. 9. de conjolat, ad Polyb. 

(b) Lib. 1. cap. li 

(c) Fador. 4. 

(d) L. 4. ff. de atimen. Ó* cibar, legat. L. 19. ff. 

qui , Ó* a quib. L. 3 6. §, l. Ó* L. 45. ff. de : 

ufufruEi. 

(c) L. 6. §. 5. ff. de Carbon. Editi. L. do. di. 0 * 

69, §• 5. ff. de jur. dot. L. 3. C 4. Cod. m de 

alcn, li ber. * 


f 



» ^ 



( ir) ■ 

• » >, ' . 

Cavaliere D: Giufeppe ,afcenJe alla fornata dt T 

ducati pooo. ficcarne trovati liquidata , e prò» ■ 
vata nella pagina Xf. della fcrittura del defunta 
Avvocato del medefimo . Ciò pofto , avendo il' 

Re voluto privare i fecolarizzati della fola prò-' 
prietà de loro beni e non già del frurto di- 
quella, c perciò da dire, che’l fuo Reai animo* 
fn di efprimere , ed intendere per mezzo dellé T 
parole alimenti PIENI il frutto , che in ogni 
anno avrebbe dato la predetta proprietà de’ beni 
da’ Religiofi fecolarizzati rinunziata . A quella 
ben giufta riflelfione maggior lume, e nerbo ag- 
giunge un nobiliffimo refponfo del giurifconfulto 
Papiniano (a) per lo feguente ca'o . Aveva un 
padre fcritto erede il figlio , ed alla figlia larda- 
ta ‘aveva la dote, che foddisfar le fi doveva in 
tempo, che farebbe paflata a marito: e frattanto- 
le lafciò gli alimenti viti boni arbitrati* . Si qui* 
ftionò , fe quelli alimenti dovevanfi prò viribus 
heredirariis , oppure prò modo dotis . Rifpofe Pa- 
piniano , ; tion prò. viribus hereditartis , donde la - 
figlia era fiata efclufa-, 1 fed prò modo tegatae do - 
tis ^ q turni folam pater exhereditatae filiac nu • - " 

ben ti dati volai t , atque prò incrementi aerati 
E perchè cosi rifpofe Papiniano ? Perchè il 



i 

(a) In X quunt unus io. §. ult » ff \ de alimenta 
legai . 
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patrimonio della figlia era la dote'’, la qua* 
le ( fecondo 1 ' Imperador Gi.uftiniano avvi* 
sò (a) ) ogni donna polfiede ed fuos vidus , 
JuaJque alimonia!. Sponendo l’acuti(nmo,e nuo* 
vo interpetre delle Leggi Giufeppe Averanio 
1 ’ accennato refponfo di Papiriiano , fbrifle ( b ) : 
JVff vir bonus aitter arbitrari debet , quam , ut 
qui s alatur prò viribui fui patrimonii , quod ai 
fe alendum poffidet . Duoque , a norma del fo* 
"prarrccato rclponfo di Papiniano , gli alimenti 
PIENI , che. taffar fi debbono ai Cavalier D.Giu* 
feppe viri boni arbitratu , e fecondo la mente 
della Legge del Re, rafia r fi debbono prò modo 
fui patrimoni i; cioè, dell’ additata iua ereditaria 
porzione de’ ducati ?ooo. 

§. 8. Niente intendo , e doglio io dire in riguardo 
della condizione del Cavaliere D. Giufeppe , poi- 
ché egli ( ficcome è cofa notoria ) difcende da 
alto legnaggio , t da chiariffima Famiglia , la 
quale godeva .in una delle piò illuftri , ed abo- 
lite Piazze di . quella fioritiffima Città nofira, 
qual fi era quella di Nido . Solamente pongo 
. .. ' folto ; 


. - r , - r . — — - — 

(a) In L. afftduit la. in fin. principii , Cod. qui 

potior . in pign* ■ - — - - • - ‘ ~ 

(b) hiterpret. jur ■ lib . 5. cap 9. num. 6. in fi*. ' 
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< /otto ^ Iap confiderakione degli avveduti ffi mi Si» 

- goori Miniflri , -che della prefeme - cauta deb* 
' bop giudicare '- y ;cbe-il fud detto Cavaliere 
' 0. ^Qiu teppe è idetr era di 4 Ìbi >75.; rimai «'fa* 
• tio r privo di’ un 'occhio per cagione- -di» una 
-ben grave , infermità -, n-il ^medefimo r fin dall’ ari- 
ino 1787. principiò la pfefente lunga , * ed>- aoer- 

- ba lice , ohe tuttavia ha - toi di 1 ui -nipote t il 
'principe D. 'Geronimo , - per ì cui fi iè fowna* 
-to -' finora un voluminofo- l procedo 1 comporto 
di 52^. fogli: ed ad oggetto v di cj^tec^fpflenere 
quella difpendiofa. lite, è flato nella dura necef- 
fua di contrarre ben moiri debiti, oltre l’ infe- 
liciflima figura ( e non propria delta fua infigne 
condizione ) che tutto di fa preflo il Pubblico, 
per cui derta pietb nell’ aniino di chiunque il 
conofce. Per l’oppoflo, il Principe D. Geroni- 
mo è baflantemenre doviziofo, e per confeguen- 
za agiatamente vive, ficcome con non dubbie 
puove ha dimoflrato il defunto Avvocato del 
Cavaliere D. Giufeppe nella fua Scrittura alla- 
pagina 2$. 

§. p. Finalmente è cola ben degna di riflefilone r 
che nel cafo, che al Cavaliere D. Giufeppe rti» 
mafie il S. R. Configlio di adeguare gli ali- 
menti PIENI) e non gii la proprietà de’ fuoi 

beni. 
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beni ( u che con è da credere per le ragioni,' 
che se oe foco recate ) in tal cafo , il pelo di 
cotefti PIENI alimenti per tempo ben breve 
dovrà portarlo il Principe D. Geronimo, giacché 
il di lui zio il Cavaliere D. Giufeppe , Geco me 
fi è detto, è dell’età di anoi 75., ed attenta 
la Tua non buona falute , Dio sa quanti altri 
pochi anni potrà refpirare aure di vita ! E per* 
ciò è da dire, che quantunque un qualche pefo 
fia grave , se la fua durata è breve , r iefce , c 
fi ha per leggiere. 


.4. 

$.IIL 


< • 
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$. III. 

ÀI Cavaliere D. Giufeppe de Luna d* Ara- 
gona fpettano i pieni alimenti dal dì } \ 
che fu fecolarizzato . 

§. i o. TT* maffima indubitata di Legge , che traefi 
r a . da più luoghi del dritto Civile (a), che 
agli alimentar) fi debbano gli alimenti preteriti. 
Il Cavaliere D. Giufeppe Dell’anno 1798. otten- 
ne il Breve Pontificio per la fua fecol ari zzaz io- 
ne , e la Reai Camera di S. Chiara v'interpòfe 
il Regio aflenfo (b) . Pofter tormente la Curia 
Arcivefcovtle con decreto- del d'i 3. del tnefe di 
Genoa jo del 1800. lo dichiarò Sacerdote (eco- 
lare (r). Or, premetta quella circoflanza di fat- 
to , il Cavaliere D. Giufeppe ha ben da fpera- 
re , che il S- R. Configlio abbia ad ordinare r 
che i fuoi PIENI alimenti abbiano a calcolarli 
dall’ additato tempo, in cui egli quali jure pofl • 
limimi ritornò nel fecole . In fimiglianti cafi il 
S. R. Configlio ha cosi fempre decifo , ed ordi- 
nato. 

« 

(a) L. liberti s 18. 1. (7 L, quum unus io. §. I. 

ff. de al imene, (7 cibar , 

(b) Fol. 3 do. 

(c) Fol, 402. ad 404. 
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nato . Alli Signori fratelli D. Paolo , e D. Giu- 
feppe Protonobi lidi trio fecolarizzati , accordò pe’ 
loro alimenti annui ducati 300. per ciafcuno dal 
d\ , che nfcirono di Religione (4). Al Religiofo 
fecolarizzato D. Aniello Bruni accordò per ali- 
menti l' ideila fomma di annui ducati 300. dal 
giorno, che ufci di Religione , non fidante, che 
la paterna eredità. fi trovava caricata di debiti , 
e dedotta in patrimonio io edo S. R. Confi- 
glio (*). 

lo. non intendo di riepilogare quanto dal defunto 
Avvocato del Cavaliere D. Giuleppe fi è fcritto 
per queOa caufa , per non tirare più in là que- 
da mia giunta, e per non fare riufcire quello, 
che foglion dire i Greci, e i nodri : PIU’ LA 
GIUNTA, CHE LA DERRATA. 

Napoli 26 . Marzo 1805. 


... , Domenico Bracale . 

• t * • , • * ■ 


(a) Fol. 

(b) Fol. 
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